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Come potrete immaginare organizzare la FESTA PATRONALE richiede impegno 

e dedizione. Affinché l'evento riesca con successo è indispensabile la presenza 

dei volontari che ogni anno dedicano il loro tempo (prima per l'allestimento, 

dopo per lo smontaggio e durante per il servizio) perché il tutto sia perfetto. 

Chiunque volesse dare la propria adesione o chiedere informazioni può manda-

re un messaggio Whatsapp a Proloco di Pavarolo 351.5227395 (Elisabetta)  

e infine MERCOLEDÌ 27 AGOSTO alle ore 21 ci troveremo in Piazza per definire 

i ruoli e fare un brindisi di gruppo prima della festa! 

Il Direttivo Proloco di Pavarolo 
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Il PIANO STRATEGICO PER LO SVILUPPO, LA 

VALORIZZAZIONE E LA PROMOZIONE DEL 

TURISMO ha l’obiettivo di valorizzare il 

patrimonio storico, artistico e culturale di 

Pavarolo, con particolare attenzione ai beni 

patrimoniali e paesaggistici vincolati: 

− Castello di epoca medievale (ID: 203655). 

− Chiesa Parrocchiale settecentesca  
(ID: 417680). 

− Torre campanaria duecentesca  
(ID: 203655). 

− Lo Studio Museo e la casa del pittore 
Felice Casorati.  

− L’intero territorio di Pavarolo è area 

protetta D.M.01/08/1985. 

Il Comune di Pavarolo nel 2024 ha presentato 

istanza per il riconoscimento di Comune 

turistico del Piemonte, ai sensi dell'art. 17 

della L.R. 11 luglio 2016, n. 14. Con la 

Determina Dirigenziale regionale n. 158/

A2109/2024 del 03/06/2024 il Comune di 

Pavarolo è stato inserito nell'elenco regionale 

dei Comuni Turistici del Piemonte. 

Il Comune di Pavarolo nel 2024 ha aderito al 

programma FESR 2021/2027, Priorità V 

“Coesione e sviluppo territoriale” - 

Aggregazione Urbana n. 11 – Collina e Pianura 

Torinese - scheda intervento 2 - Rete museale 

che prevede la realizzazione della rete 

museale territoriale. 

 

Il piano in oggetto è stato redatto dal sindaco 

e dal vicesindaco ed approvato con delibera di 

giunta n. 9 del 21 marzo 2025 ed è il 

prerequisito indispensabile per poter 

partecipare a bandi territoriali e accedere a 

contributi regionali e ministeriali. 

 

Il testo integrale e la delibera di giunta sono 

disponibili sul sito istituzionale. 

 

A distanza di pochi mesi dalla sua 

pubblicazione, nell’ambito del bando 

“Territori in luce”, il Comitato di Gestione 

della Fondazione Compagnia di San Paolo ha 

deliberato a favore del Comune di Pavarolo un 

contributo di € 60.000 a sostegno del progetto 

"Pavarolo borgo Felice. Turismo sostenibile 

tra arte e paesaggio". 

 

Il Bonus Tari 2025 è 

un’agevolazione prevista per i 

nuclei familiari con redditi sotto una 

determinata soglia, che consente 

uno sconto del 25% sulla tassa sui 

rifiuti.  

Per ogni bolletta è stata introdotta 

una nuova componente 

perequativa di 6 euro (UR3a), cioè 

un contributo obbligatorio che 

andrà a finanziare il "bonus sociale 

rifiuti".  

L'agevolazione viene riconosciuta 

automaticamente ai nuclei familiari 

che ne hanno diritto. Non è quindi 

necessario presentare alcuna 

domanda e neanche l’ISEE. 

Ad oggi è ancora in corso di 

regolamentazione da parte di 

ARERA, pertanto il Comune non ha 

gli strumenti applicativi per 

definire la platea dei beneficiari. 

Presumibilmente entro fine anno 

sarà l’INPS a rendere disponibili i 

dati ai Comuni  

In sostanza anche chi ritiene di 

aver diritto al bonus DEVE versare 

le prime due rate TARI (luglio e 

settembre), in quanto Il 

riconoscimento dell’agevolazione 

sarà applicato sulla terza rata 

(novembre). 
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Il nostro piccolo paese propone servizi consolidati e di 

qualità, impariamo ad apprezzarli per vivere meglio. 

Ritagliamoci degli spazi nella nostra frenetica vita, 

ricostruiamo il tessuto sociale che ci ha sempre 

caratterizzato, non diciamo a priori “non ho tempo”. 

Sia che parliamo di scuola, di attività sportiva, di 

aggregazione, di cultura, di chiesa e di oratorio, dietro 

ogni iniziativa c’è lavoro, dedizione, 

sacrificio e investimenti con l’obiettivo di 

portare a maggiore condivisione, 

amicizia, ed in certi casi conforto. Non si 

tratta di aumentare i numerosi contatti 

sui social network, ma conoscere e 

frequentare poche decine di persone 

“reali” che abitano a pochi passi da te, e 

che hanno almeno una cosa in comune 

con te: respirano la stessa aria, godono 

dello stesso paesaggio ed hanno deciso 

di vivere in questo contesto. 

Dobbiamo però renderci conto di un 

fatto determinante: le nostre scelte 

individuali possono cambiare il destino di 

tutti. Con tristezza ogni giorno 

constatiamo sconfitte irreparabili: 

quest’anno, per esempio, hanno 

definitivamente chiuso la scuola infanzia di Marentino! 

Dirigente scolastico, CmTo, Regione, Ministero? Chissà 

chi ha sferrato il colpo finale? Chiedersi chi di loro non 

ha alcuna importanza perché non si torna indietro, 

sicuramente il Comune di Marentino ha fatto 

l’impossibile per evitarlo (ristrutturazione, 

manutenzione, servizi ecc), ma non è bastato: il 

problema sta alla base, nel tessuto sociale, nei cittadini 

che non si assumono le responsabilità di essere una 

comunità. Dobbiamo infatti chiederci come mai dei 

circa 30 bambini dell’età di 3-6 anni di Marentino solo 4 

si sono iscritti? 

A Pavarolo a fine 2023 ha chiuso l’emporio, un pezzo di 

Pavarolo è morto, ma quanto abbiamo fatto perché ciò 

non avvenisse? quanto ci manca quel piccolo negozio? 

Abbiamo fatto i salti mortali per creare servizi in 

ambulatorio e aprire un dispensario, ma la chiusura 

dell’emporio ha visto naufragare molti dei nostri 

entusiasmi. Il Comune ha promosso due 

bandi per la riassegnazione della licenza 

del monopolio (a 12.000 euro), ha inoltre 

deliberato l’azzeramento delle tasse per 

tre anni ma nulla è valso. Un pavarolese ha 

proposto di creare una cordata di 

finanziatori per riqualificare i locali e 

renderli immediatamente agibili per avvio 

attività (pur ricordando la difficoltà di 

compiere questa operazione in locali che 

sono privati). Non si tratterebbe di 

un’operazione finanziaria ma 

un’operazione sociale, un “bonus” forse 

anche a fondo perduto. Quindi rivolgiamo 

un ulteriore invito a chi può mettersi in 

gioco, a chi intravede una soluzione a chi 

ha un progetto e a chi -professionista- il 

progetto/SCIA lo può offrire gratuitamente.  

Se volete mantenere e garantirvi un futuro con: 

− la chiesa aperta… andate a messa; 

− un ambulatorio aperto… utilizzatene i servizi  

(2 i medici di base presenti); 

− una scuola aperta… iscrivete i vostri bambini a 

Pavarolo. 

Se volete migliorare la vostra vita, la vostra salute,  

i vostri rapporti sociali frequentate il campo sportivo, 

l’oratorio, la proloco, il museo, le numerose attività in 

palestra e la nascente banda musicale…  

VIVETE PAVAROLO! 

Si è chiuso nel peggiore dei modi (almeno per i fumatori) la saga dell’aggiudicazione della licenza dei 

Monopoli di Stato. Nessun candidato si è presentato alla gara per prendersi la licenza al costo irrisorio 

di 12mila Euro (il valore doveva essere 70mila). Certamente chi avesse pagato questa cifra, avrebbe 

avuto in mente un progetto di riattivazione dell’Emporio, sia in forma di minimarket che di bar/bistrot 

o semplice tabacchino, tanto per rendere la cosa attuabile. Ma non sembra questo il momento 

“storico” per imbarcarsi in avventure commerciali. A meno che… 

Per chi ci stia pensando, immaginando di rivivere le mitiche domeniche da Beppe dove ci si trovava a 

prendere il pane, il giornale e le prugne locali… sappia che il Comune ha promesso diverse agevolazioni 

per chi volesse imbarcarsi in questa “impresa”. 

Sta di fatto che, essendo caduta nel vuoto l’ultima gara, Pavarolo non potrà mai più avere una vendita 

tabacchi. Mettiamoci l’anima e i polmoni in pace. 
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Da diversi anni un gruppo sempre più numeroso di “ballerine” si allena nella palestra a Pavarolo settimanalmente. Sotto la guida di Gabriella Giaretti 

del gruppo di danza “In punta di piedi”. Se anche tu hai le scarpette in fondo all’armadio è il momento di rispolverarle. 

5/6/2025 Teatro Colle Don Bosco 

In questi ultimi due mesi stanno progressivamente prendendo 

avvio i progetti per il centro polifunzionale per le famiglie: 

− sono state programmate con l’Associazione Vivere di 

Chieri iniziative per la comunità anziana; 

− si è aderito, in co-progettazione con sette Comuni del 

Distretto Scolastico di Andezeno, ad un’iniziativa volta ad 

offrire incontri gratuiti di psicologia condivisa; 

− sono già stati coinvolti i giovani Pavarolesi, invitandoli in 

prima battuta ad un aperitivo in data 9 maggio, che ha 

contribuito a gettare le basi per un Centro Giovani 

accogliente e che vada incontro alle richieste ed ai desideri 

pensati dai giovani per i giovani, dove gli stessi potranno 

incontrarsi in giorni prestabiliti per partecipare a giochi di 

società, assistere alla proiezione di film e documentari, 

partecipare a corsi di formazione alla digitalizzazione ed 

all’utilizzo in sicurezza dell’Intelligenza Artificiale;  

− per un target di età un po’ più avanzata vi è il progetto di 

organizzare corsi di informatica di base per l’utilizzo di 

smartphone e PC;  

− si è concordata con il Gruppo Amatoriale i Girasoli l’avvio 

di attività di teatro, per la realizzazione di uno spettacolo 

nella stagione 2025/2026; si sono presi contatti con 

un’associazione preposta per offrire settimanalmente un 

servizio CAF alla cittadinanza; 

 

− è stata coinvolta l’Associazione Libera per l’organizzazione 

di un incontro per le scuole per la sensibilizzazione al tema 

della legalità, con mattinata di gioco educativo. 

 

Verrà presto realizzato un apposito sito internet e quindi si 

richiede a tutti i pavarolesi di “restare connessi”, per essere 

aggiornati sulle iniziative programmate (che verranno 

comunque anche pubblicizzate sul sito istituzionale, newsletter 

e chat PavaNews, per raggiungere un pubblico il più vasto 

possibile). 

 

 

Domenica 24/8 
Domenica 23/11 

Presso il locale palestra  
della scuola primaria 
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Se il titolo ispira a qualcosa di quadrato, 

in realtà sarebbe più corretto 

immaginare un percorso ad ostacoli. Il 

riferimento è all’intervento che mira a 

risolvere le storiche criticità 

dell’incrocio fra la SP 4 e la SP 224, a 

tutti noto come l’incrocio all’ingresso 

del paese nei pressi del cimitero e 

previsto, come raccontato nella 

precedente edizione n. 72, con la 

realizzazione di una rotatoria. 

Il progetto approvato anche dalla Città 

Metropolitana, titolare del sedime 

stradale e importante soggetto 

finanziatore dell’opera, è stato affidato 

per la realizzazione all’attuale 

appaltatore, sostitutivo del primo 

affidatario dopo il laborioso iter 

burocratico raccontato nella scorsa 

edizione. 

Con l’avvio delle opere di sbancamento 

sono emersi anche problemi di 

compatibilità fra la presenza di vari 

sottoservizi con le pendenze stradali 

rigidamente imposte dalla CMTO; in 

primis si tratta della linea del gas 

metano che alimenta non solo 

Pavarolo, ma prosegue verso 

Baldissero, giudicata come prioritaria 

con divieto di qualsivoglia interruzione 

di servizio per modifiche o spostamenti. 

Così, dopo quattro proposte formulate 

da specialisti del settore, 

“accademicamente” ineccepibili, ma 

esorbitanti dal punto di vista dei costi di 

realizzazione e dell’impatto ambientale 

a causa di vari movimenti di terra in 

riporto per modificare le pendenze 

stradali, l’Amministrazione ha richiesto 

un ripensamento del progetto 

ripartendo dal tema originale, cioè il 

superamento delle criticità. 

Lo staff di progettazione attualmente ha 

rielaborato il progetto proponendo una 

soluzione che sfrutta completamente 

l’area già sbancata, con la realizzazione 

di bracci di deflusso prioritari nelle 

direzioni Baldissero-Chieri e viceversa e 

da Chieri verso S. Defendente, con 

incrocio regolato da Stop invece per il 

flusso proveniente dalla via Casorati 

verso Chieri e Baldissero e da Baldissero 

verso la via Casorati. 

Al momento di andare in stampa si 

conferma la fase di messa a punto con i 

tecnici della Città Metropolitana per 

procedere, ci si augura speditamente, 

alla realizzazione di quest’opera che 

completa il progetto integrato, già 

attuato negli altri lotti, di miglioramento 

della sicurezza delle strade ex 

provinciali in attraversamento del 

territorio pavarolese. 

Si fa un gran parlare quotidianamente 

di cambiamenti climatici con gran 

dibattito sugli effetti che impattano 

sulla vita quotidiana: uno di questi è 

certamente l’intensità delle 

precipitazioni che, sempre più spesso, 

portano ad ingenti flussi di acqua in un 

tempo molto breve. Questo determina 

ovunque rischi di allagamenti ove le 

strutture di deflusso non siano 

dimensionate adeguatamente. 

Su questa base si è sviluppato il 

progetto di canalizzazione delle acque 

meteoriche provenienti dall’area di via 

del Mondo e relativi versanti che 

naturalmente si direzionano verso il 

fondo valle che ricalca il tracciato della 

via Zavattaro Ardizzi (un tempo via del 

Campo Sportivo), con un intervento 

del valore di circa 90.000 euro di cui 

27.000 finanziati dalla Fondazione 

Cassa di Risparmio di Torino e quasi 

completamente realizzato.  

L’opera si compone di tre sezioni con 

caratteristiche diverse. La prima, 

corrispondente al tratto in discesa 

della via, è stata una sostanziale 

manutenzione straordinaria della 

canalizzazione esistente con 

rifacimento del convogliamento nelle 

caditoie esistenti. 

Nella parte centrale, che inizia dalla 

curva dopo il tratto in discesa, è stato 

realizzato un fosso di dimensioni 

importanti e delineato da una 

scogliera di massi squadrati, in modo 

da realizzare sia il convogliamento 

delle acque che la stabilizzazione del 

tratto di strada adiacente. Questa 

parte termina all’incirca con la fine del 

tratto rettilineo della strada ove la 

maggior parte dell’acqua viene 

indirizzata verso una tubazione 

sotterranea che porta al rio oltra la 

strada provinciale SP122. 

Il completamento in superficie termina 

con un fosso a bordo strada che 

raccoglie la rimanente acqua e le 

relative eccedenze temporanee fino al 

fosso lungo la SP122. L’asfaltatura 

finale e le protezioni a bordo strada 

completeranno il tutto in tempi brevi. 
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Foto di Claudio Borgnese 
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Da qualche mese un gruppetto di persone sta provando a 

“fare musica insieme”: questo è lo scopo del progetto ban-

da musicale di Pavarolo. 

 

Cos’è una banda? “In un paese la banda è un autentico 

bene storico per la comunità: è una tradizione culturale 

che vive ed è reale. La banda musicale in un paese rimane 

oggi uno dei pochi momenti sociali in cui la musica può 

essere vissuta collettivamente, in maniera pratica. È un 

mezzo per avvicinarsi a realtà musicali che i moderni cana-

li di comunicazione tendono a tralasciare. 

 

La banda è occasione di incontro e scambio tra diverse 

generazioni, è valorizzazione dello spirito di gruppo, mo-

mento di coesione, amicizia, disponibilità ed altruismo. 

Mira a sviluppare la socialità e l’integrazione.  

La banda è sano divertimento. In banda si impara a ri-

spettare se stessi ma soprattutto gli altri: in banda si cre-

sce come “esseri umani”. (Citazioni tratte da “il giornale 

della musica”).  

 

La banda è molto di più che imparare a leggere la musica e 

suonare uno strumento, soprattutto nella realtà odierna in 

cui prevale il vivere individuale.  

Io tutto questo l’ho vissuto ed ecco perché oggi vorremmo 

provare a far rinascere la banda musicale di Pavarolo, le 

cui radici sono ben lontane.  

 

Non sarà semplice, ci vuole tempo, impegno e dedizione 

ma con l’aiuto ed il sostegno di tutti, potremo realizzare 

qualcosa di bello, divertendoci insieme! 

Cosa aspetti? Unisciti a noi, non importa l’età, da bambini 

a nonni, che tu sia già capace o che tu parta da zero… c’è 

posto per tutti! Ti aspettiamo!  

Per info: Paola V. cell 333 2878656 
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Come già reso noto dai giornali, si 
prospettano tempi duri per i fedeli 
pavarolesi (e non solo). 
 
È nota ormai a tutti la problematica 
della carenza di vocazioni, che ha 
portato già da anni l’affidamento di 
diverse parrocchie al medesimo 
sacerdote, come appunto avviene per 
Don Mietek, assegnato alle parrocchie 
di Pavarolo, Montaldo ed Andezeno.  
Venerdì 13 giugno, nella chiesa di 
Pavarolo, si è tenuto un incontro tra 
pochi intimi (dal momento che solo 
pochi fedeli ne erano a conoscenza ), 
nel corso del quale Don Mietek ha 
spiegato che da settembre le nostre 
comunità dovranno fare a meno, per le 
celebrazioni, del supporto dei padri 
Vincenziani di Chieri, che saranno 
costretti a lasciare la Casa della Pace di 
Via delle Rosine (sia per una questione 
di migliore razionalizzazione della loro 
presenza sul territorio, sia per un banale 
“taglio dei costi” determinato dalle 
elevate spese di gestione 
dell’immobile). 
Ciò ha portato il nostro Parroco, non 
ritenendo di riuscire a celebrare tre 
messe nella stessa mattinata, a decidere 
di mantenere fissa la messa domenicale 
ad Andezeno (ore 11) e di alternarla 
invece alle ore 9:45 nelle parrocchie di 
Pavarolo e di Montaldo (con 

conseguente rotazione anche delle 
messe prefestive). Tale decisione è stata 
(ed è) fortemente osteggiata dai fedeli 
sia di Pavarolo che di Montaldo, tant’è 
che al citato incontro la nostra Sindaca 
ha replicato che non è assolutamente 
impossibile celebrare messa in tre Paesi 
(peraltro vicini tra loro) la domenica, 
scaglionando gli orari (come ad esempio 
riesce a fare il Parroco di Mombello, 
Arignano e Buttigliera), ma al momento 
Don Mietek non ha dato alcun segno di 
apertura (continuando a sottolineare la 
scarsa partecipazione dei fedeli alle 
messe e la possibilità di spostarsi in auto 
da Pavarolo a Montaldo), prospettando 
anche dimissioni irrevocabili. 
Il Parroco del Duomo di Chieri, don 
Marco Di Matteo, moderatore dell’Unità 
Pastorale 59 (da cui dipendono anche 
Pavarolo, Montaldo e Andezeno), 
tentando di edulcorare la reazione del 
confratello, ha rassicurato che le parole 
da questi pronunciate sarebbero state 
semplicemente dettate dallo sconforto 
e che entro la fine di luglio sarebbero 
state fornite delle risposte definitive. 
Non resta che attendere, ma al 
momento, la posizione ufficiale del 
nostro parroco è quella sopra 
rappresentata, così che i fedeli si 
dovranno organizzare con un 
“calendario delle messe” e con i 
trasporti (ma ben poco potranno fare 

quelli che hanno problemi di 
deambulazione – vista tra l’altro la 
presenza di una lunga scalinata per 
accedere alla Chiesa di Montaldo). 
 
 
 

Da inizio luglio Santa messa alternata 
su Pavarolo-Montaldo alle ore 9:45,  
ad eccezione della festa patronale di  

San Secondo domenica 31 agosto con 
messa alle ore 11:00 

(seguita da concerto bandistico e 
tradizionale aperitivo offerto dalla 

proloco) 

Le coppie pavarolesi che nel 2025 festeggiano le 

loro nozze d'oro sono Monici Aldo e Carmela, 

Brunetti Enio e Carla. Grazie a loro auguri e 

congratulazioni per questo esempio di  

cammino insieme.   

Auguri alle nostre splendide *18enni*:  

Melissa, Sara, Gaia, Denise, Rebecca, Aurora, Krizia. 
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L’oggetto del progetto è la 

riqualificazione energetica e funzionale 

del parco giochi esistente a Pavarolo in 

via Maestra angolo con via del Rubino, 

facilmente raggiungibile a piedi, 

inserito a nord del centro del paese, 

con attraversamento pedonale dalla 

scuola Primaria ad esso prospiciente. 

 

L’elemento caratterizzante è rendere 

inclusiva l’area giochi esistente. La 

conformazione del Parco permette la 

realizzazione di un'area pavimentata in 

gomma colata di circa 240 mq, 

suddivisa in area fitness per adulti, 

area bimbi, area bambini e 

adolescenti. 

 

Il progetto si pone come obbiettivo la 

sostituzione delle strutture esistenti 

non più adeguate con strutture gioco 

inclusivi, la realizzazione di 

pavimentazione antitrauma, 

illuminazione a LED, impianto di video 

sorveglianza e l’adeguamento degli 

accessi. 

 

Inoltre nell'area prato (esterna alla 

pavimentazione in gomma) saranno 

mantenute le attuali panchine 

affiancate da nuovi tavoli pic-nic 

inclusivi, cesto basket e porta per gioco 

calcio. L'intera area risulta già ad oggi 

recintata e dotata di cancelletto e 

fontana. 

 

L’area in seguito alla realizzazione del 

progetto risulta fruibile da un’utenza 

di bambini, adolescenti ed adulti 

contribuendo alla valorizzazione dei 

servizi al cittadino in un contesto 

paesaggistico profondamente 

stimolante alla pratica ludica e 

sportiva.  
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Per il Comune di Pavarolo l’attivazione di 

un servizio di asilo nido rappresenta un 

obiettivo di primaria importanza in 

quanto costituisce un servizio educativo 

rivolto alla prima infanzia finalizzato alla 

tutela e migliore cura del bambino. 

 

Nel 2016 il tribunale di Torino confisca 

l’immobile e lo affida alla gestione 

dell'Agenzia Nazionale per 

l'Amministrazione e la Destinazione dei 

Beni Sequestrati e Confiscati alla 

Criminalità Organizzata.  

 

Nel gennaio 2020 il Comune di Pavarolo 

indirizza a tale Ente la propria 

manifestazione di interesse per 

l’acquisizione dei predetti cespiti a titolo 

gratuito, da destinarsi a servizi di 

pubblico interesse ed a fini sociali 

Il 25/06/2020 acquisisce le chiavi 

dell’immobile. 

Nel 2022 il Comune di Pavarolo ottiene i 

finanziamenti dalla Regione Piemonte e 

fondi europei PNRR della Missione 4 – 

Componente 1 – Investimento 1.1. 

 

Nel 2023 acquisiti finanziamenti e 

progettazioni si procede alla gara di 

appalto lavori con successiva 

assegnazione lavori nel luglio del 2023. 

 

 Ad aprile 2025 in seduta di consiglio 

l'amministrazione delibera l’istituzione del 

servizio di asilo nido comunale dal mese 

di settembre 2025, in concomitanza con 

l’avvio dell’anno scolastico 2025-2026 e 

di disporre inoltre che la gestione del 

medesimo servizio avvenga mediante 

affidamento a terzi, attraverso 

concessione e procedura a evidenza 

pubblica. 

A giugno 2025 è necessaria una ulteriore 

seduta di consiglio perché il Comune di 

Pavarolo non è, e non può essere 

Stazione Appaltante qualificata ai sensi 

dell’articolo 63 e II.4 del D.Lgs. 36/2023, 

quindi il Consiglio comunale delibera di 

aderire alla “CONVENZIONE PER 

L’EROGAZIONE DEI SERVIZI PER IL 

SUPPORTO TECNICO AMMINISTRATIVO 

di durata triennale (2023/2025), con la 

Provincia di Asti (la scelta della provincia 

di Asti e non di Torino è dovuto ai 

rapporti di collaborazione nati con la 

condivisione del medesimo segretario 

comunale dott. Paolo Morra). 

 Il 3 luglio 2025 la Provincia di Asti pubblica, 
su opportuna piattaforma, la gara per la 
concessione del servizio nido con 
scadenza 6 agosto 2025. Documenti e 
contenuti sono disponibili al seguente 
link: https://provinciaasti.traspare.com/
announcements/970 
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Si è conclusa nel migliore dei modi 

la trattativa per l’acquisto del 

terreno da decenni utilizzato come 

campo da allenamento 

dall’associazione Pavarolo Sport, 

che gestisce attualmente 

l’impianto sportivo comunale. 

 

La storia, più che trentennale, ha 

visto questo appezzamento dato 

in affitto alla struttura sportiva 

che, nelle varie gestioni 

succedutesi nel tempo, l’ha 

sempre destinato come campo 

secondario per gli allenamenti di 

calcio o altre attività all’aperto, 

come quelle dell’Estate ragazzi. 

 

La disponibilità di un campo 

secondario è innanzitutto cruciale 

per la conservazione del campo 

principale, il cui perfetto manto 

erboso, che ha ospitato anche le 

partite ai tempi dell’Eccellenza in 

cui militava la squadra locale, non 

deve essere eccessivamente 

“stressato” con l’uso continuo e 

quotidiano per conservare il 

naturale vigore del tappeto 

erboso. 

Nel tempo però cambiano le 

persone, si succedono le 

generazioni e le gestioni e così, 

anche per questioni di 

responsabilità, non era più 

attuabile un affidamento dalla 

proprietà privata alla società di 

gestione che fosse improntata 

poco più che alla tradizionale 

stretta di mano. 

 

Nel 2024 si è raggiunta con la 

proprietà un accordo di 

valorizzazione del terreno più 

confacente ai prezzi di mercato e 

quindi sostenibile per il Comune, 

che ha consentito 

all’Amministrazione comunale di 

formulare un’offerta di acquisto, 

procedendo successivamente 

all’atto che ha inserito questo 

terreno nei beni comunali. In 

termini economici con atto 

notarile del 27 marzo 2024 il 

Comune di Pavarolo acquista circa 

8.000 mq di terreno affiancati 

all'attuale campo calcio, 

corrispondendo al privato 20.000 

euro finanziati dal Comune e 3000 

euro dall'ASD Pavarolo sport. 

Naturalmente il passo successivo è 

stato quello di incorporare e dare 

in uso all’ASD Pavarolo Sport il 

“nuovo” terreno, anche se la 

percezione è che ci fosse da 

sempre. La differenza non è di 

poco conto perché il titolo di 

proprietà consente di effettuare 

migliorie che vanno oltre la 

manutenzione ordinaria, accedere 

a finanziamenti e svolgere tutte le 

attività proprie dell’associazione 

sportiva in adeguate condizioni di 

sicurezza. 

 

L’amministrazione comunale ha 

già predisposto progetto per 

recinzione e illuminazione del 

nuovo campo destinato in parte 

per il calcio ma che prevede anche 

la realizzazione di un campo di 

padel. 

 

Il problema da risolvere è sempre 

lo stesso, trovare contributi, 

sponsor e/o partner che co-

finanzino il progetto. 

https://provinciaasti.traspare.com/announcements/970
https://provinciaasti.traspare.com/announcements/970
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La stagione appena conclusa è stata intensa, 

entusiasmante e ricca di soddisfazioni per il 

Pavarolo Calcio. I risultati sono stati notevoli ed 

incoraggianti, frutto del lavoro svolto con 

passione da allenatori, dirigenti, accompagnatori 

ed anche dalle famiglie: tutti hanno prestato un 

valido contributo che ha permesso di 

raggiungere ragguardevoli traguardi. 

Quest’anno i settori giovanili sono stati iscritti 

alla FIGC con le seguenti categorie: Giovanissimi, 

Esordienti, Pulcini e Primi Calci. La Prima 

Squadra si è posizionata a metà classifica nel 

campionato di Terza Categoria. 

L’annata 2024/2025 vanta anche due giornate di 

open days, animate con professionalità da due 

ex giocatori professionisti del calibro di Andrea 

Gasparroni e Vito Redavid. Auspichiamo che tale 

collaborazione possa essere portata avanti 

anche per l’anno a venire, perché queste 

giornate hanno riscosso grande interesse e 

partecipazione di giocatori o simpatizzanti di 

tutte le età. Gli open days possono 

rappresentare una valida opportunità per 

cimentarsi in uno sport così amato e diffuso. 

In attesa di ripartire per il nuovo campionato in 

autunno, ringraziamo tutti coloro che, a vario 

titolo, hanno prestato la loro collaborazione e, in 

attesa di calciare tutti insieme il pallone, 

auguriamo buone vacanze.  

Infine, ricordando che l’Asd Pavarolo Sport  

non è solo calcio, ringraziamo gli organizzatori, 

animatori e partecipanti all’estate ragazzi 2025 

e vi aspettiamo per la festa Patronale di  

San Secondo: 

− Sabato 30/08 nel tardo pomeriggio 

amichevole della Prima Squadra, venite 

numerosi per il tifo! 

− Domenica 31/08 alle ore 16.30 "Sport e 

merenda con il PavaSport", vi aspettiamo 

per giocare, divertirci e anche solo per 

rivederci dopo la pausa ferie! 

 

Complimenti ai ragazzi cat. Pulcini per la vittoria 

del primo Torneo Giampiero Bruno Pavarolo!!! 
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Cari cittadini, autorità, ospiti e amici, 

è con immenso orgoglio e un profondo senso di responsabilità 

che oggi siamo qui, insieme, a celebrare l'apertura di un luogo 

speciale: il nostro nuovo Centro Famiglia Araba Fenice. Un 

progetto che non solo rappresenta un'opportunità di supporto e 

crescita per le famiglie della nostra comunità, ma che segna un 

passo fondamentale verso la legalità, il riscatto e la speranza. 

Questa struttura, che oggi inauguriamo, non è un semplice 

edificio. È simbolo di 

un cambiamento che 

abbiamo scelto di 

intraprendere, un 

cambiamento che 

parla di giustizia ma 

soprattutto di 

rinascita. Questo 

luogo diventa, dal 

punto di vista 

simbolico, un punto di 

riferimento per chi ha 

bisogno di sostegno e 

di un aiuto concreto 

nella vita quotidiana. 

L’immobile è stato 

confiscato alla 

criminalità organizzata nell’ottobre del 2014 in occasione di una 

grande operazione di contrasto alla criminalità, e il Comune di 

Pavarolo nel gennaio 2020 ha fatto pervenire la propria 

manifestazione di interesse all’Agenzia Nazionale dei Beni 

Confiscati ottenendo positivo riscontro. Il Decreto di 

assegnazione del bene è avvenuto in data febbraio 2020 con 

consegna delle chiavi dell’immobile a giugno del medesimo anno. 

Da allora è iniziato un percorso di valorizzazione del bene 

all’insegna dell’accoglienza, della solidarietà e della crescita della 

nostra comunità. Abbiamo colto le opportunità che si sono 

presentate grazie al PNRR realizzando i lavori per il nido con un 

finanziamento di € 225.500,00 nell’ambito del bando “Piano per 

asili nido e scuole” dell’Unione europea – Next Generation EU. 

L’impegno dell’Amministrazione non si è fermato qui, ma 

abbiamo incrementato ulteriormente le risorse grazie ai bandi 

della Regione Piemonte, la quale ha finanziato con 50.000,00 € i 

lavori attraverso il bando “Contributi per interventi volti a 

consentire il riutilizzo e la fruizione sociale di beni confiscati 

“Anche la Fondazione Compagnia di San Paolo ha creduto nel 

progetto assegnando un contributo di 10.000€ con il bando NEXT 

GENERATION SCHOOLS del 2024. I lavori strutturali sono iniziati 

nel luglio 2023 e hanno consentito di rendere l’immobile 

adeguato a rispondere alle esigenze dei cittadini di Pavarolo, con 

il nido e lo spazio multifunzionale per giovani, adulti e anziani. 

Questo Centro non è solo un segno tangibile del nostro senso 

civico contro l’illegalità, ma è anche il simbolo di ciò che 

possiamo costruire quando, insieme, trasformiamo un problema 

in un’opportunità. Oggi, con l'inaugurazione di questo centro, 

diamo vita a un progetto che non solo aiuterà chi ha bisogno, ma 

che aggiungerà alla nostra comunità un bene simbolo di dignità e 

speranza a chi più ne ha bisogno. Grazie a tutti coloro che hanno 

reso possibile questo traguardo. A chi ha lavorato dietro le 

quinte, a chi ha creduto in questo progetto, e soprattutto a chi, 

quotidianamente, lotta contro la criminalità per costruire una 

società più giusta. Con questa apertura, diamo il via a una nuova 

attività per le nostre famiglie, per i nostri figli, per il nostro 

futuro. Un ringraziamento particolare va alla dott. Francesca 

STALLONE della Prefettura di Torino, al dott Paolo CACCIARI 

dell’Agenzia Beni Confiscati e alle forze dell’ordine del Chierese 

rappresentate dal Colonnello Vincenzo Bertè e dal Maresciallo 

Dario Mello. Un ringraziamento ai rappresentanti della Regione 

Piemonte (Maurizio MARRONE, Davide NICCO), a tutti i Sindaci 

del territorio qui presenti, alla Compagnia di San Paolo nella 

figura della dott. Vanessa Marotta e alla referente dell’ 

Associazione Libera dott. Ramona BOGLINO. Grazie a tutti e 

benvenuti nel Centro per Famiglie! 

Discorso tenuto dalla Sindaca Laura Martini in occasione 

dell’inaugurazione 
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C’era una volta il progetto di costruire la Tangenziale Est, 

dettato dall’esigenza di chiudere l’anello autostradale 

collegando il nord ed il sud di Torino anche sul lato 

orientale della città. L’idea può avere il suo fascino, anche 

se con il passare degli anni il mondo del lavoro e della 

mobilità sono cambiati, e ci si domanda se abbia ancora 

senso investire per il trasporto su gomma e su infrastrutture 

collegate. 

I costi per la realizzazione di questa nuova arteria erano 

faraonici, per cui si è pensato di optare per una soluzione 

più “a buon mercato ed apparentemente” di minor 

consumo di suolo. Nasce così l’idea della Gronda, cioè una 

trasformazione sostanziale di percorsi esistenti, tra i quali la 

SP 122 “della Rezza”, per renderli idonei ad un traffico 

veloce e molto intenso, con un alto numero di mezzi 

pesanti (perché il minor costo di carburante ed il risparmio 

dei tempi di viaggio sono un forte richiamo per questi 

veicoli), andando a costruire queste modifiche in una zona 

con un altissimo numero di affacci di abitazioni ed aziende 

(sessanta famiglie e tre attività nel solo territorio di 

Pavarolo), sull’unica arteria di viabilità locale. Molti sindaci 

della zona si dichiarano favorevoli, purché il percorso non 

tocchi i loro comuni. Abbagliati dall’illusione che basti una 

strada per far sviluppare un territorio, non si tiene conto 

che mescolare traffico pesante in transito veloce, con 

veicoli leggeri che devono spostarsi per piccole esigenze 

quotidiane, renderebbe questa strada pericolosa a livello di 

sicurezza stradale, e non di rado bloccata, annullando di 

fatto ogni beneficio auspicato. Superfluo dire che non 

saranno ammessi accessi laterali (solo un paio di svincoli tra 

Chieri e Gassino), ne transito di mezzi agricoli, bici e 

scuolabus. Sarebbero anche a carico degli abitanti il costo di 

impatto ambientale in un territorio tutelato dalla legge 

Galasso e parte integrante del MAB UNESCO, che 

renderebbe meno attrattivo l’acquisto di abitazioni per il 

trasferimento in zona.  
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Nella primavera 2025, mentre a Milano 

nelle sale di Palazzo Reale apre al 

pubblico una delle più ampie e 

complete retrospettive dedicate a Felice 

Casorati, a Pavarolo nello Studio Museo 

sono esposti mobili e prototipi 

progettati dall’artista, alcuni dei quali 

per la prima volta visibili al pubblico. 

 

L’esposizione evidenzia l’influenza di 

Casorati nel campo delle arti applicate e 

dell’arredamento, riconoscendone il 

ruolo di pioniere nella nascita del design 

italiano, come sottolineato nel saggio 

dell’architetto Davide Alaimo che 

accompagna l’esibizione. 

La mostra si sviluppa in due sedi, legate 

a momenti storici differenti, lo spazio 

museale dello Studio Museo Felice 

Casorati e un’area della Casa Casorati di 

Pavarolo.  

Le opere esposte nello STUDIO MUSEO 

raccontano gli anni Venti, periodo 

durante il quale Casorati sviluppa un 

fruttuoso sodalizio con il mecenate 

Riccardo Gualino, le cui commissioni gli 

permettono di sperimentare e mettersi 

in gioco come “arredatore”, architetto, 

oggi diremmo DESIGNER.  

Scrive Riccardo Gualino nella sua 

autobiografia, pubblicata nel 1931:  

"Fu un atto di coraggio quello di 

concedere carta bianca ad un pittore 

perché facesse dell'architettura.” 

In mostra: quattro sculture, venti 

disegni su carta, venti mobili, alcuni 

esposti negli ambienti privati. 

29/3 pavarolesi a Palazzo Reale  22/5 studenti IED con l’architetto Davide Alaimo  

1/6 Pavarolo tappa del cammino don Bosco  

18/5 Pittura En Plein Air 25/5 giornata ADSI e mostra di pittura e incisione “Interiore”, opere di Paolo Civera (Pavarolese) e Domenico Sorrenti (Andezenese) 

18/5 Pittura En Plein Air con Raffaella Rochira  

29/3 pavarolesi a Palazzo Reale  
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Il sultano Saladino, due anonimi jolly, la rottura delle pignatte, il rogo del pavarolaccio, la strepitosa polenta e salsiccia della proloco e 

tanti tanti bambini sono stati gli ingredienti del fantastico carnevale pavarolese. L’amministrazione comunale ha proposto un 

intrattenimento circense “La poetessa di fuoco”, un’artista circense specializzata in manipolazione del fuoco, giocoleria e danza.  

Uno spettacolo unico nel suo genere, che porta la poesia in forma verbale e scritta in strada, coinvolgendo il pubblico attraverso un 

rituale di scrittura collettiva, emozionante e indimenticabile. 

Ordinanza Città Metropolitana 

 

S.P. n. 117/01 “di Cordova” dal Km. 0+933 al km. 

1+273 in territorio del Comune di Pavarolo (TO). 

Regolamentazione e modifica della circolazione 

stradale della tratta stradale per lavori di sostituzione 

condotta idrica dal giorno 15/07/2025 al giorno 

29/08/2025 dalle ore 0:00 alle ore 24:00  

di tutti i giorni e comunque non oltre  

il termine di esecuzione dei lavori. 

Smart meter – Contatore digitale 

 

Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), missione 2 “Rivoluzione verde e 

transizione ecologica” SMAT – nell’ottica di 

migliorare la qualità dei propri servizi – ha avviato un 

progetto finalizzato alla sostituzione massiva dei 

gruppi di misura acqua con nuovi contatori idrici 

elettronici cosiddetti “smart meter o contatori 

intelligenti” per il monitoraggio e rilevamento  

dei consumi idrici. Il contatore idrico elettronici 

trasmette in tempo differito i volumi di consumo. 



 

 10 

L’esercitazione di Protezione Civile Intercomunale 

denominata «Olmetto 2025» è stata realizzata il 17 – 18 

Maggio 2025  

e si è concretizzata con un intervento forestale di ripristino 

sentiero n° 242 da Villa Lattes al Rio delle boie. L’obiettivo è 

offrire un’alternativa 

sicura ai tanti pavarolesi 

che sulla SP224 

passeggiano 

quotidianamente.  

All’inaugurazione del 

sentiero erano presenti 

il Presidente del 

Consiglio Regionale del 

Piemonte Davide Nicco e 

i consiglieri regionali 

Paola Antonetto e 

Roberto Ravello. 

Contestualmente sono stati consegnati ai volontari gli 

attestati di formazione antincendio art.37 Dlgs 81/08. La 

formazione, obbligatoria di legge, è stata organizzata, 

gestita ed offerta ai volontari gratuitamente dall’arch. Sergio 

Bertinetti (vicesindaco). 

Un simpatico Vigile Urbano di Chieri di nome Francesco 

Lupo è presente (a giorni alterni) sul 

nostro territorio. La presenza della Polizia 

Municipale serve a tenere sotto controllo 

le nostre strade, supportare genitori e 

bambini all’ingresso di scuola, e portare a 

termine tutte quelle attività comunali che 

richiedono la presenza di personale ufficiale. 

Per alcuni però questa potrebbe essere una notizia funesta: 

ad esempio chi ama guidare a velocità eccessiva sulle 

strette vie del nostro paesino, oppure davanti a scuola; chi 

lascia crescere la vegetazione di confine proprietà 

invadendo marciapiedi e strade; chi abbandona rifiuti in 

giro; chi posteggia dove non si può: “una bella multina” 

sollecitava il vecchio Giacomo al vigile Giovanni nei 

confronti del trasandato Aldo. 

Il Servizio Civile è un’opportunità che consente ai/alle giovani, di età compresa tra i 18 e  

i 28 anni, di dedicare un anno della propria vita a favore di un impegno solidaristico. 

Il Comune di Pavarolo ha candidato il proprio progetto per dare un opportunità ai giovani 

pavarolesi e non solo. Cinque i giovani che si sono candidati e due sono stati selezionati:  

Andrea Mattiazzo (residente a Marentino) e Laura Michetti (pavarolese).  

Sarà sicuramente per loro e per noi una bella esperienza. 

E speriamo di riuscire ad ottenere finanziamenti per il servizio civile anche nei prossimi 

anni per offrire la medesima opportunità ad altri giovani. 
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Dopo 27 edizioni i coltivatori/

organizzatori della fiera della 

Susina Purin-a dichiarano una 

pausa... un pit stop di 

riflessione... non per mancanza 

del prodotto ma perché anno 

dopo anno cambia il contesto 

territoriale, le iniziative nel 

territorio chierese-

carmagnolese si moltiplicano, 

le proposte sono tante e 

allettanti e le piccole fiere 

come la nostra faticano a 

rendersi attrattive! 

La soluzione è stata spostare la 

fiera il mercoledì 25 di giugno 

abbinandola al tradizionale 

mercato. BINGO!!! la proposta 

è piaciuta… La presenza delle 

bancarelle tradizionali 

affiancate dalle bancarelle dei 

produttori locali e di artigiani 

pavarolesi e baldisseresi ha 

saturato la piccola piazza e 

registrato una grande presenza 

di pubblico. Nonostante il caldo 

torrido il presidente Gilardi di 

Camminare lentamente ha 

guidato la passeggiata delle 

intrepide pavarolesi, e gli atleti 

(guidati da Marocco Alberto) 

hanno presentato la disciplina 

sportiva del calisthenics 

(installata nel rinnovato parco 

giochi). 

La stima della brigna purin-a 

promossa dalla nascente banda 

musicale, l’aperitivo della 

proloco e l’accompagnamento 

musicale hanno completato 

con successo l’evento fieristico. 

 

Nella foto Fiorenzo Borello 

consegna il premio di 100€  

in buono spesa al vincitore 

della stima della brigna  

Ettore Pacchiega.  


